
      Quest’anno sulla 

        facciata della chiesa 

       abbiamo fissato una    

             grande stella cometa e 

   una stella ha trovato anche una 

      collocazione sopra il presepe fatto 

   in basilica. Perché? Perché  ogni 

  giorno dobbiamo alzare il nostro 

sguardo al Cielo dove abita Dio. Meditando la 

stella pian piano conosciamo la logica Dio, e lo 

incontreremo sicuramente nella vita, come han-

no fatto i pastori di Betlemme e i Re Magi, ma  

come non hanno fatto gli abitanti di Betlemme, 

di Gerusalemme e dintorni.  Nei nostri giorni, 

sono tanti coloro che, animati dall’amore di Dio, 

hanno creduto che per imparare a conoscere 

Gesù e a vivere il vangelo si debba andare a 

cercare altrove: solo lì si poteva trovare Dio. 

Così tanti cattolici sono andati a bussare alla 

porta delle religioni orientali per scoprire la 

“meditazione”. Quando invece la stessa cosa 

veniva detta e suggerita dal proprio parroco…. 

Altri invece si sono rivolti a centri di spiritualità 

specializzati, dove hanno imparato che esiste 

una lunga liturgia in cui si canta in latino e che 

quel canto si chiama “gregoriano”, e sono rima-

sti attratti al punto da proporre questa espe-

rienza forte a più riprese. Magari gli stessi sbuf-

favano non apprezzavano se per caso il sacer-

dote intonava un kyrie eleison e abbozzava il 

canto di una antifona in latino. Per non dire 

quelli che hanno cercato per monti e per valli 

un qualche cenacolo per potere sentire spiega-

ta e attualizzata la Parola di Dio, dimenticando 

che anche in parrocchia, in diocesi esiste rego-

larmente una catechesi per gli adulti, una lectio 

divina o una scuola di teologia ormai da diversi 

anni… Chissà come se la ride il buon Dio guar-

dando le nostre sciocchezze umane. Forse an-

che Lui dice: “E’ successo anche a me, 

quando sono venuto nella mia casa e i 

miei stavano cercandomi altrove… e non 

mi hanno accolto…”. Questo atteggiarsi, di-

ventato sempre più consueto, perché “l’erba 

del vicino è sempre più verde”. Meditiamo!  In 

primo luogo volgiamo il nostro sguardo in alto, 

dove la stella sovrasta tutta la scena del prese-

pio. Essa non è un fenomeno fisico. E’ la Rive-

lazione di Dio che in ogni tempo non ha mai 

cessato di farsi conoscere all’uomo. E da sem-

pre le sue infinite perfezioni sono conoscibili da 

chiunque, risalendo dalle cose visibili a Colui 

che di esse ne è l’autore. Guardando la stella 

BUON NATALE DI GESU’ A TUTTI I PARROC-

CHIANI!!.........             a cura di don Jacek, parroco 

 IV DOMENICA DI AVVENTO (ANNO B) -  20.12.2020 

Buon Natale di Gesù! 

Nella VIGILIA DEL SANTO NATALE,                               
giovedì 24 dicembre 2020,                                                  

ci saranno  due celebrazioni della Santa Messa:       
la prima, S. Messa VESPERTINA alle ore 18.00              

e la seconda, Santa Messa della NOTTE                 

alle ore 20.30. 

Venerdì 25 dicembre: Santo Natale                         
saranno celebrate quattro sante messe, alle ore 

8.00, 10.00, 11.15 e 18.00                                                                                                                          

Sabato 26 dicembre: santo Stefano                     
saranno celebrate tre Sante messe,                               

alle ore 8.00, 10.00, 18.00 



Abbiamo celebrato il funerale di:  
Lo Cicero Serafina, Zulian Nadia, Carancia Ferdinando  

 L'eterno riposo dona a loro o Signore e splenda a loro la 

luce perpetua. Riposino in pace. Amen.  

Papà: Padre santo, sorgente inesauribile di vita,  
da te proviene tutto ciò che è buono;  
noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie,  
perché hai voluto allietare con il dono dei figli  
la nostra comunione di amore; 
fa' che i germogli nuovi della nostra famiglia  
trovino in questa casa  
clima adatto per aprirsi liberamente  
ai progetti che tieni in serbo per loro 
e che realizzeranno con il tuo aiuto. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 

 

Chi presiede invoca la benedizione di Dio su tutti i presenti                    
e facendosi il segno di croce, dice: 
 

Papà: Il Signore Gesù, 
ci benedica e ci custodisca nel suo amore. Tutti: Amen.  

 A Gesù, come leggiamo nel Vangelo, venivano presen-
tati i fanciulli, perché li benedicesse e imponesse loro le mani. 
Ora è vivo desiderio dei genitori cristiani che anche i loro figli 
vengano benedetti. Anzi, nelle tradizioni popolari è tenuta in 
grande considerazione la benedizione dei figli impartita dagli 
stessi genitori: cosa che si può fare in particolari circostanze 
della vita dei figli, o anche quando la famiglia si riunisce per la 
preghiera o per la meditazione della Sacra Scrittura.  
 
Quando la famiglia è riunita, tutti si fanno il segno della croce, papà 
dice: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo. 
Tutti: Amen. 
 
Papà: Lodiamo Dio nostro Padre 
che nel Battesimo ci ha fatto suoi figli in Gesù. 
Tutti: A lui la gloria nei secoli. 
 
Mamma: Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo 
Matteo  

In quel tempo, furono portati a Gesù dei bambini perché impo-
nesse loro le mani e pregasse; ma i discepoli li sgridavano. 
Gesù però disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, 
perché di questi è il regno dei cieli». E dopo aver imposto loro 
le mani, se ne partì. 
 
Papà: Rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera a Dio, che Gesù ci 
ha insegnato a invocare come nostro Padre. 
 
Tutti: Padre santo, custodisci e proteggi i tuoi figli. 
 

Tu che hai tanto amato gli uomini  
da dare il tuo Figlio unigenito,  
veglia su di noi tuoi figli,  
rinati nell'acqua del Battesimo. R. 
 
Tu che hai voluto che Gesù bambino  
crescesse sotto la guida premurosa di Maria e Giuseppe,  
fa' che i nostri figli raggiungano sul suo esempio  
la piena maturità umana e cristiana. R. 
 
Tu che sei amico e Padre per chi è solo e abbandonato,  
fa' che i ragazzi privi del calore di una famiglia  
sperimentino mediante la comunità cristiana  
la forza e la tenerezza del tuo amore. R.  

 
Poi i genitori, secondo l'opportunità, tracciano sulla fronte dei loro figli 
il segno di croce e pronunziano la preghiera di benedizione: 

BENEDIZIONE 

DEI FIGLI 

CONCORSO:“Un presepe in ogni casa” 

Mai come quest’anno, probabilmente, il Natale sarà 
una festa all’insegna dell’attesa e della speranza. 
Quella dell’Avvento, simboleggiata dalla culla vuota 
nel presepio, e quella di tutti noi, chiusi in casa aspet-
tando che anche questa seconda ondata della pande-
mia lasci spazio alla nuova vita che arriverà. La Par-
rocchia vuole sollecitare le famiglie a condividere con i 
propri abitanti l’immagine più bella di questa attesa e 
di questa speranza: il presepio. Partecipare è sempli-
ce e gratuito, e il concorso è aperto a tutte le famiglie. 
Per iscriversi basta realizzare il proprio presepio in 
casa, fotografarlo e allegare l’immagine via mail a: 
parroco.casale@31gennaio.net scrivendo semplice-
mente il proprio nome e un proprio recapito. Per par-
tecipare c’è tempo fino al 6 gennaio 2021 compreso.  
Al fondo della chiesa troverete il regolamento del con-

corso. 

 

Nella Basilica Sacro Cuore e 
nella cappella laterale,     

troverete sempre                     
un sacerdote disponibile 

per celebrare                            
il sacramento del perdono. 
Giovedì 24 dicembre 2020, 
dalle ore 14.00 adorazione 
silenziosa e confessioni  

A nome dei beneficiari ringraziamo per le generose 
offerte del materiale per l’igiene personale che avete 
portato in quest’Avvento. Sono stai raccolti più di 500 
pezzi tra shampoo, bagno schiuma, sapone liquido per 
le mani, saponette, spazzolini, dentifricio, deodorante, 
slip, boxer, calzini. In questo modo avete tentato di 
“visitare i carcerati”. Dio Vi ricompensi! 


